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INTRODUZIONE

Perché fare album illustrati

Perché volete fare libri per bambini? Davvero, che idea è? Non si guada-
gna quasi niente, nessuno fuori dal microscopico milieu dell’illustrazione 
parlerà di voi, suderete sette camicie per fare un libro e dopo qualche ma-
gra recensione su un blog specializzato non ne sentirete mai più parlare.

Era questo, più o meno, che mi ripetevano quando ho iniziato a la-
vorare come illustratrice, quindici anni or sono. Persino i professionisti 
assicuravano che di soli libri per bambini non si campa. “E voi come 
vivete?” chiedevo io. Ed erano sempre risposte vaghe, che aprivano in 
me una breccia di speranza. Forse mentono e non vogliono concorrenza, 
pensavo. Forse, un po’, si può vivere di questo mestiere. In ogni caso, 
non avevo scelta. Come quando ti innamori di un tipo sinistro e non stai 
a sentire zie e parenti che rimbrottano. Sarei diventata illustratrice. Le 
prime gite alla Fiera di Bologna, con una cartellina da professionista, mi 
riempivano di orgoglio. Gli editori erano gentili, certo, ma con le idee 
precise. Qualcosa nei miei disegni non andava bene, ma cosa? Cosa era 
questo “linguaggio” che tutti sembravano conoscere quando puntavano 
il dito sulla mia tavola per dire che questo, e quello, non andavano?

Iniziai a studiare i libri illustrati: più li studiavo, più ne ero innamo-
rata. Non erano solo belle immagini e storie fantasiose, erano meccani-
smi precisi come orologi svizzeri, carillon, bombe! In quel libro, ora lo 
vedevo bene, l’illustratore aveva iniziato con un pianissimo, poi aveva 
accelerato con un crescendo. In quell’altro, la scenogra!a era !ssa, come 
a teatro: l’occhio seguiva bene i personaggi che entravano e uscivano!

A quel tempo, in Italia, c’erano ancora pochi editori. Orecchio Acer-
bo e Topipittori erano i più all’avanguardia, importavano grandi illu-
stratori dall’estero: Beatrice Alemagna, Remy Charlip, Kitty Crowther. 
Che mondi stupendi!
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Ogni corso d’illustrazione, ogni !era, era un’occasione preziosissi-
ma per scambiare con altri colleghi nomi di illustratori, dritte su quali 
editori contattare, su come era meglio presentare i lavori. Per parlare di 
queste scoperte ho aperto un blog: Le !gure dei libri. Era il 2008. Tutto 
stava esplodendo. Letteralmente. Nascevano di continuo nuovi editori, 
nuove scuole, nuovi corsi, nuovi blog.

Oggi il mondo dell’illustrazione è un pullulare di eventi, e la profes-
sione di illustratore incomincia a pro!larsi come un mestiere serio. Le 
zie approvano. Ma a livello economico, la solfa non è cambiata a"atto. 
In Italia, di soli album illustrati, non si può vivere. Le tirature sono 
basse, molti editori pagano male. Di nuovo c’è che oggi, grazie a inter-
net, si può lavorare con tutto il mondo. Gli illustratori si mantengono 
lavorando a distanza con Stati Uniti, Inghilterra e Francia. Altri ancora 
si dedicano a illustrare prodotti per bambini, decorare ceramiche, op-
pure vendono gli originali. Io mi sono specializzata nei corsi, perché ho 
scoperto che adoro insegnare. Con un po’ di fantasia e molto lavoro, di 
albi illustrati si può vivere, a volte anche bene.

Mi alzo la mattina e per sgranchirmi l’anima vado a fare una passeg-
giata nel parco. Poi mi metto al lavoro. Il blog, Facebook, tante mail, un 
libro nuovo da progettare, nelle pause una sbirciata su eBay per vedere 
se una prima edizione di André François è scesa di prezzo. Mi sento 
felice, !no all’ultima cellula. Penso che si possa essere felici solo così: fa-
cendo ogni giorno una cosa che ci piace, impegnandoci. Non è sempre 
facile. A lavorare con la creatività ci si scontra di continuo con i propri 
umori. Bisogna imparare a gestirli. Ma anche questo è bello. Lavorare 
su di sé. Crescere. Quando sono stanca o malinconica, a darmi nuova 
linfa è il pensiero dei bambini. Mi sembra di avere una responsabilità 
enorme verso di loro.

Ho messo in questa guida tutte le informazioni che avrei voluto 
ricevere quando ho iniziato questo mestiere: dove studiare, come pre-
sentarsi a un editore, capire un contratto, promuoversi sul web, fre-
quentare una !era, come progettare un libro, tenersi aggiornati. Spero 
che possano esservi utili.

Pubblicare un libro, credetemi, è molto facile. Gli editori si lamen-
tano continuamente di non ricevere progetti abbastanza buoni. Ci sono 
centinaia di aspiranti illustratori e se solo qualcuno ce la fa, non è per-
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ché è più bravo, ma semplicemente perché è bravo. Concentratevi su 
voi stessi. Difendete il vostro desiderio come un bene prezioso. Dalle 
zie, ma anche da quella voce, dentro di voi, che vi dice: non tu. 

Invece, si tratta proprio di te, di quello che hai da dire di più bello. 
Nessun altro lo ha mai detto prima. Ti auguro di crederci.

Breve storia dell’album illustrato

Oggi, per “album illustrato”, solo “album”, “albo” (al plurale, album 
o albi; nei paesi anglosassoni picture book, Bilderbuch in Germania), 
si intende un libro per bambini dove l’illustrazione è predominante. 
Ospita una storia breve o una collezione di immagini legate da un’idea 
narrativa. Storie e immagini sono interdipendenti: ognuna funge da 
contesto all’altra. Isolate, avrebbero un altro senso, o non si capirebbero 
a"atto. La copertina è cartonata, ma può essere brossurata (molle) per 
le edizioni economiche. Un grande libro di !abe, dove ci sono una o 
due illustrazioni a !aba, ad esempio, è semplicemente un libro illustra-
to, non un album.

Nella Germania del 1500, l’album amicorum (dal latino albus, ossia 
bianco) era un quaderno rilegato di pagine bianche che il proprietario 
faceva dedicare o illustrare agli amici o a persone importanti. A cavallo 
tra 1700 e 1800 l’album amicorum diventa territorio femminile: diario 
intimo, accoglie cartoline, !ori secchi, poesie, ciocche di capelli, imma-
gini di moda o di arte ritagliate da libri e riviste, collage, disegni e scritti 
personali. Un po’ come le nostre Moleskine.

Il salto al libro illustrato è breve. Nel 1820 si inizia a chiamare album 
un qualsiasi libro stampato e rilegato nel quale le illustrazioni abbiano 
un ruolo preponderante sul testo.1 Se per secoli l’immagine era stata a 
servizio del testo, nell’album i ruoli si invertono.

L’album per bambini conserva dell’album amicorum tutta la libertà 
espressiva e un certo sapore popolare. Non sono stati, infatti, i grandi 
illustratori classici, come Arthur Rackham, Gustave Doré o Ludwig 
Richter, che si sono cimentati con questo nuovo ibrido, ma giovani 
1 Annie Renonciat, Origines et naissance de l’album moderne, disponibile a questo indirizzo: 
http://expositions.bnf.fr/livres-enfants/arret/03_4.htm
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artiste sconosciute, maestri di scuola, !gurinai, vignettisti, illustratori 
caricaturali.

Assurge a vera forma d’arte con l’Art Nouveau e le Avanguardie 
che, prima nell’ornamento e nella botanica, poi nel segno semplice dei 
bambini, dei popoli primitivi e dei malati mentali, trovarono una pu-
rezza espressiva che liberava, !nalmente, dai dogmi delle vecchie acca-
demie. Heinrich Ho"mann, Elsa Beskow, Gertrud Caspari, Randolph 
Caldecott, Walter Crane, Sibylle von Olfers, Konrad von Freyhold, 
Tom Seidmann Freud furono alcuni pionieri.

Da allora, le sempre più ra#nate tecniche di stampa, la sperimen-
tazione degli artisti, la sedimentazione di linguaggi narrativi diversi, tra 
cui quello del cinema, hanno prodotto una moltitudine di album e di 
stili. Molto di#cile trovare un denominatore comune. Parteciperete a 
dibattiti accesi su cosa sia adatto ai bambini e cosa no; quali stili siano 
alla moda e quali no; che tipo di libri siano album e quali no.

Voi concentratevi su quello che di più profondo e sincero avete da 
dire, mettetelo in un album. Il resto non vi deve disturbare.

Ringrazio, per la cura di questa guida e la simpatia, Giovanni Gon-
doni di Editrice Bibliogra!ca; per gli interventi: Paolo Rui e Costanza 
Favero dell’Associazione Autori di Immagini, Ale Giorgini dell’Asso-
ciazione Illustri, la scrittrice Nadia Terranova, gli illustratori Giorgio 
Albertini, Simone Massoni, Giulia Tomai, Marco Trevisan, Giulia Sa-
gramola; Luca Prasso per la testimonianza sul mondo delle app per 
bambini. Per i consigli e il sostegno: Giorgio Bettineschi, Giulia Co-
niglio, Ilaria Falorsi, Anna Martinucci, Martina Motzo, Julien Palier e 
tutti i colleghi che hanno gentilmente risposto all’indagine sulle fonti 
economiche. Un grazie speciale a Valentina Mai, amica preziosa, avvo-
cato e editore, per la supervisione della parte sul contratto di edizione.

Dedico questo lavoro a mio marito.
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È sera, leggiamo ad alta voce un libro a un bambino, il libro acquista 
una voce umana. Una voce calda o stridula, enfatica o calma. Finiamo 
di leggere il libro e lo riponiamo su uno sca"ale basso della libreria. 
Il giorno dopo, il bambino si avvicina alla libreria e prende il libro. 
La sua percezione del libro è molto diversa dalla nostra: il libro che a 
noi era sembrato piccolo, rassicurante, per bambini, nelle sue mani è 
grande. È anche molto pesante, gli cade. Si siede per terra e lo sfoglia 
al contrario. Noi, che non abbiamo perso di vista il bambino, ci accoc-
coliamo e giriamo il libro nel verso giusto, aprendogli la copertina sulla 
prima pagina. Il bambino continua da solo. Le pagine vengono girate 
a blocchi perché le sue dita non riescono a prenderle a una a una. Non 
sembra esserne disturbato. Si so"erma su un’immagine: colpisce la sua 
attenzione l’espressione ambigua del becco di un uccellino; poi, con un 
gesto deciso, chiude il libro. Finito. Lo ha letto. Noi, che conosciamo la 
storia (una storia così bella, con tante immagini così belle!), pensiamo 
che non lo abbia letto sul serio e ne siamo un po’ dispiaciuti. Interrom-
piamo quello che stiamo facendo, prendiamo il bambino in braccio 
e gli leggiamo di nuovo la storia, sfogliando le pagine in ordine, una 
dopo l’altra, !no alla !ne. Ecco, così.

Ho descritto questa scena perché mette bene in evidenza la quantità 
di codici culturali (dritto/rovescio, da sinistra a destra, una pagina dopo 
l’altra), di gesti precisi (aprire, tenere, sfogliare in un certo modo), di 
tradizioni d’uso (un libro breve lo si legge dall’inizio alla !ne, in modo 
continuo) che bisogna conoscere per “leggere” un libro illustrato. Met-
te anche in evidenza le di"erenze di motivazione, interesse, sensazioni 
che adulto e bambino possono avere davanti all’oggetto libro e al suo 
uso. Da bambini, abbiamo imparato a leggere le parole, ma abbiamo 
anche imparato (quasi senza rendercene conto) a usare il libro in un 
certo modo e per certi scopi. I bambini sanno benissimo che i libri ser-
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vono soprattutto da massaggia-gengive quando il dente ha lasciato un 
buco, da gallerie per le macchinine, da album per disegnare, da sedie, 
da spunti per inventare altre storie.

Bisogna operare un lungo lavoro di condizionamento per convince-
re il bambino che il libro serve a una sola cosa, che è cibo per lo spirito, 
nobile nutrimento di anima e intelletto, che non lo si scarabocchia, non 
lo si ritaglia, non lo si usa come capanna delle bambole, non lo si uti-
lizza per operazioni creative di riscrittura: a meno che non sia scritto da 
qualche parte sul libro che una di queste attività è permessa. Una volta 
convinto, anche lui insegnerà ad altri che si legge così.

Quando Bruno Munari, nel 1980, pubblica I prelibri (Danese), una 
serie di piccolissimi libri contenenti la possibilità di alcune esperienze 
sensoriali, pensa alle mani dei bambini piccoli e alla loro mente aperta 
e creativa. Di illustratori brillanti come Munari ne sono esistiti pochi, 
gli altri hanno inserito contenuti – anche geniali – in codici di lettura 
già esistenti (una pagina dopo l’altra, in ordine). Se hanno giocato con 
questi codici, è stato per sorprendere un lettore che già li conosceva, 
senza però mai uscire dalla famosa “scatola”.

In questo capitolo vi insegno a fare un libro da dentro la scatola.
Ma siete invitati a uscirne quando volete.

Progettare l’album: il libro come oggetto

Una copertina rigida o brossurata, un formato grande o piccolo, una 
carta “usomano” (opaca e porosa) o patinata (lucida e liscia), sono tutte 
informazioni visive, tattili e uditive che ci presentano il carattere del li-
bro dal momento in cui lo prendiamo in mano. Questo “carattere” crea 
in noi un’aspettativa, in$uenzando la storia che il libro contiene. Forma 
e contenuto possono essere ancora più interconnessi: è il caso dei libri 
pop-up, dei libri tattili e di tutti quei libri in cui la forma è un elemento 
indispensabile allo sviluppo della storia.

Iniziamo dai principali termini che dovete conoscere per progettare 
il vostro libro.



13

FARE UN ALBUM ILLUSTRATO

Glossario
Copertina, prima di copertina o piatto anteriore: la facciata principale della 
copertina, accoglie il titolo e un’illustrazione. 

Quarta di copertina o piatto inferiore: è il retro del libro; vi si trovano una breve 
sintesi della storia o del tema del libro, l’ISBN, il prezzo (più raramente, nell’album, 
informazioni sugli autori). Può essere illustrata o non illustrata.

Contropiatto: facciata interna della copertina. 

Dorso/costa: la parte che unisce la copertina alla quarta di copertina e nasconde la 
rilegatura delle pagine. Sulla costa compaiono il titolo, gli autori e il logo della casa 
editrice.

Rilegato in brossura: è un tipo di rilegatura più economico rispetto alla copertina 
cartonata. La copertina è di cartoncino flessibile e non rigido.

Sguardie, risguardi o carte di guardia: fogli all’inizio e alla fine del blocco libro, di 
solito decorati. Due facciate delle sguardie (controguardia anteriore e posteriore) 
vengono incollate al contropiatto della copertina per legare la copertina al blocco 
delle pagine. 

Pagina del colophon: contiene informazioni sulla pubblicazione; la menzione del 
copyright (©) seguito dal nome e dalla data a partire dalla quale inizia la protezione; 
l’ISBN (International Standard Book Number), che è un codice di identificazione del 
libro valido in tutto il mondo; nome dell’autore, nome e sede legale dell’editore (se 
il libro è stato tradotto si devono citare anche il copyright dell’edizione originale, 
l’anno di pubblicazione e la sede legale dello stampatore). Eventualmente, la dedica 
dell’autore e/o illustratore. Nell’album moderno questa pagina è spesso a sinistra 
della pagina dei titoli.

Pagina dei titoli o frontespizio: è la pagina che accoglie il titolo, i nomi 
dell’autore e dell’illustratore (sempre prima il nome dell’autore e, a seguire, quello 
dell’illustratore); la casa editrice. Possono essere riportati anche i nomi dei curatori e 
dei traduttori. Sul verso della pagina dei titoli inizia la storia vera e propria. 

Pagine di servizio: sono le pagine interne del libro che non ospitano la storia vera e 
propria. Sguardie, pagina del colophon, pagina del titolo.

Recto/Verso: il recto è la prima facciata di una pagina (fronte), il verso è la facciata 
posteriore (retro).

Segnatura: una segnatura è il blocchetto di pagine che vengono ricavate da un solo 
foglio piegato e poi tagliato. Un libro è fatto di più segnature rilegate insieme.
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Lo storyboard

È una sequenza di schizzi realizzata su uno stesso foglio, o su più fogli, 
per avere una visione d’insieme del libro. I disegni sono abbozzati, in 
bianco e nero o a colori. Le doppie pagine vengono disegnate aper-
te, più piccole del libro, in scala. Lo storyboard serve a farsi un’idea 
della composizione e della ripartizione delle scene. Serve soprattutto 
all’editore a capire cosa avete in testa. Insieme all’editore, ragionerete 
su cosa aggiungere, cosa togliere, come dare più ritmo alla narrazione, 
alleggerirla, armonizzarla. Dopo aver letto più volte il testo e sotto-
lineato le scene che vi piacerebbe illustrare, fate una prima versione 
dello storyboard, lavorando istintivamente. Potete essere anche banali, 
nessuno vi vede.

 



IL MANUALE DELL’ILLUSTRATORE

16

Dovete prendere alcune decisioni:
1) scegliere il formato del libro;
2) decidere come suddividere il testo nelle pagine;
3) pensare a come impaginare testo e immagine.

Segue questo esercizio un nuovo storyboard più de!nito, dove ini-
zierete a pensare alla composizione, alla scelta dello stile.

Da sapere
Non tutti gli illustratori fanno lo storyboard. Alcuni preferiscono andare avanti per 
prove ed errori realizzando schizzi e disegni definitivi.

Per specifiche ragioni editoriali e/o commerciali, può capitare che l’editore vi invii il 
testo già suddiviso per pagine o vi indichi dove inserire le immagini.

De!nizione degli schizzi
Non è importante che gli schizzi dello storyboard siano belli. Né fedeli 
al 100% ai futuri disegni de!nitivi. L’importante è che l’editore (o i 
giurati, in caso di un concorso) possano capire l’idea. Se i colori sono 
un elemento importante della vostra narrazione, meglio fare gli schizzi 
con i colori necessari per trasmettere l’idea.

Anna Castagnoli, schizzo e de!nitivo per il “Calendario 2009” della Città del 
Sole.
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La maquette

La maquette è il prototipo del libro. Viene realizzata dopo lo storyboard 
per presentare il libro a un concorso o a un editore, o per capire meglio 
come verrà il lavoro !nito. Può essere fatta in scala 1:1, cioè grande 
quanto sarà il libro, o ridotta. Se è in scala ridotta, scrivete da qualche 
parte quella usata.

Potete incollare le fotocopie dei vostri schizzi o disegni de!nitivi su 
delle pagine bianche, oppure stamparli su carta spessa e usare le stampe 
come pagine. Rilegatela come più vi piace: cucita, pinzata, incollata 
(su YouTube trovate un’in!nità di tutorial). Se non è realizzata per un 
concorso, vi consiglio di non rilegare le pagine. Insieme all’editore, sarà 
più facile pensare a dei cambi di ordine delle sequenze. 

Supporti e materiali dei disegni de!nitivi

Vanno realizzati su una super!cie che si possa piegare (serve in fase 
di scansione). Se avete bisogno di realizzarli su una super!cie rigida 
per necessità della tecnica che avete scelto, chiedete all’editore se ha 
la possibilità di fotografare le illustrazioni invece di scansionarle. La 
fotogra!a di un’illustrazione ha un costo più alto. Disegni incollati con 
oggetti in rilievo (spessore di un bottone) avranno, altresì, bisogno di 
essere fotografati.

Potete usare la tecnica che volete. Ricordate che tutto quello che 
brilla o ri$ette la luce dà problemi in fase di scansione. Non usate ma-
teriali come foglie d’oro o argento a meno che non abbiate chiesto all’e-
ditore se può riprodurli (i costi sono alti).

Le misure dei disegni de!nitivi

Se la vostra illustrazione è più grande di una facciata singola, è meglio 
lavorare su un formato uguale a tutta la super!cie della doppia pagina 
del libro. La misura del disegno può essere 1:1 rispetto al libro, oppure, 
in proporzione, più grande. Se le misure del tipo di carta impongono 
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di lavorare più in piccolo non è grave, ma solo se si tratta di pochi 
centimetri. Si potranno fare delle scansioni ad altissima risoluzione e 
ingrandire un po’ il disegno (il rischio è che perda de!nizione).

Ricordate di lasciare da tre a cinque millimetri di abbondanze intor-
no al disegno.

Il formato

Un errore che facevo all’inizio della mia carriera era quello di leggere 
il testo e mettermi davanti al foglio pensando da quale scena iniziare a 
illustrarlo. La prima cosa a cui pensare quando si progetta un libro è il 
formato. 

Il formato è il contenitore del libro. Può essere grande, piccolo, qua-
drato, rettangolare, obliquo, a forma di casa... Darà al lettore un’im-
pressione immediata del libro e determinerà lo spazio per il testo e le 
illustrazioni all’interno.

Quando si parla del formato del libro, ci si riferisce sempre al libro 
chiuso. Si misura il blocco delle pagine, non la copertina che, se carto-
nata, eccede il blocco-libro di qualche millimetro. 

Il formato può esservi suggerito o imposto dall’editore per esigen-
ze di speci!che collane; o potete proporlo voi all’editore. Nel secondo 
caso, la vostra scelta verrà discussa con l’editore sulla base di questi 
criteri:

signi!cati culturali e psicologici impliciti nel formato;
necessità narrative;
ragioni economiche;
ragioni pratiche.

Vediamoli nel dettaglio.

Signi!cati del formato
La dimensione e la forma del libro vengono percepite dal lettore su 
basi psicologiche e culturali. Un formato piccolo o molto piccolo è un 
formato delicato, prezioso, anche rassicurante (forse perché quello che 
è piccolo è poco pericoloso per i nostri neuroni di animali da savana?).



19

FARE UN ALBUM ILLUSTRATO

Se è esageratamente piccolo, sarà considerato bu"o, o alternativo, 
perché inusuale. Un formato molto grande è un formato dentro cui 
si invita il lettore a perdere i con!ni tra realtà e !nzione: è un libro-
mondo. Se la storia è tragica, un formato grande può accentuarne le 
componenti drammatiche, un formato piccolo attenuarle (questo vale 
anche per l’impaginazione delle vostre immagini all’interno del libro).

Negli ultimi anni, soprattutto in Francia, vanno di moda libri gran-
dissimi (più di 30×40 cm). Sono misure davvero necessarie alla narra-
zione? Non è male, prima di scegliere un formato molto grande, ri$et-
tere sul fatto che la carta ha un costo per il pianeta.

Formati nei quali non c’è troppa sproporzione tra altezza e lunghez-
za sono detti “classici”. Formati molto sproporzionati sono invece con-
siderati sperimentali. Un lettore esperto non si aspetterà di trovare la 
storia di Hänsel e Gretel dentro un formato 42×12,5, ma potreste usare 
questa sua aspettativa per sorprenderlo!

La forma di un oggetto, infatti, ci dà informazioni sul “tipo psicolo-
gico” che quell’oggetto rappresenta. Un formato quadrato è equilibrato, 
ha la massima stabilità possibile. I suoi lati sono tutti uguali e non 
c’è, tra loro, nessuna competizione. È così perfetto che non si muove. 
Un formato quadrato accoglie una storia che rassicura sull’ordine delle 
cose, ed è anche più facile da maneggiare e leggere: per questa ragione 
viene usato spesso per fasce di età 0-3 anni. Aperto, il formato quadrato 
sarà un rettangolo con molto spazio per la narrazione orizzontale.
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Dall’alto in basso, da sinistra a destra: Beverley Randell e Robin Robilliard, Boxes; 
André François, Lágrimas de cocodrilo; Fratelli Grimm e Susanne Janssen, Hänsel et 
Gretel; Renato Moriconi, Bárbaro2; Remy Charlip, Mio Miao; Élisabeth Ivanovsky, 
Les très petits.

Un formato verticale è un formato dinamico, con una bella energia. 
È come una persona in piedi. Sta dritto in equilibrio, ma può anche de-
cidere di andare. In funzione delle misure, con la doppia pagina aperta 
del formato verticale, potrete ritrovarvi a disegnare su un formato qua-
drato. I formati dove la base è molto lunga rispetto all’altezza vengono 
chiamati “alla francese”. I francesi, però, li chiamano “all’italiana”. 

Se l’equilibrio tra base e altezza è molto sproporzionato è come dire 
al lettore: “ti aspetta una storia sorprendente!”. Il formato molto allun-

2 Pubblicato in italiano da Gallucci con il titolo Il barbaro.
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gato in altezza è un tipo allampanato. Forse possiamo trovarci dentro 
la storia della competizione tra due architetti di grattacieli, come in Les 
gratte-ciel di Germano Zullo e Albertine (La joie de lire, 18 di base ×37 
cm). Un formato molto allungato in larghezza e basso è bu"o come un 
cane bassotto. Nell’edizione originale di Les larmes de crocodile di André 
François (Delpire, 26,5 di base×8,5 cm) si spiega come imballare un 
coccodrillo e spedirlo per posta a Parigi, perché possa tener salotto e 
imparare le buone maniere. 

Potete anche scegliere di illustrare il libro come un calendario, sfo-
gliandolo dal basso verso l'alto. I costi non cambiano, è solo una scelta 
di orientamento della stampa. Leggere il libro in questo modo è piutto-
sto scomodo: usate questo formato solo se è davvero necessario alla vo-
stra narrazione e consultatevi con l’editore prima di iniziare il progetto. 

Necessità narrative
La vostra storia può avere bisogno di un formato che ne dinamizzi il 
movimento (allungato in altezza o larghezza) o che lo rallenti (quadrato 
o stretto). Ad esempio, una storia di inseguimenti, o dove c’è molta 
azione, sarà un po’ strana raccontata per immagini dentro un formato 
alto alto e stretto stretto.

Fate alcuni bozzetti sul formato aperto de!nitivo per capire se vi 
piace. È possibile adattare il formato a esigenze gra!che diverse impa-
ginando le illustrazioni dentro la doppia pagina come più vi aggrada. 

Necessità economiche: i formati alternativi
Un libro è un’opera creativa, ma è anche un prodotto commerciale. 
Ogni illustratore deve trovare un compromesso tra il suo desiderio di un 
certo formato, le esigenze dell’editore e i limiti dei costi di produzione.

Formati storti, tondi, a forma di casetta, bucati, senza un angolo, 
sbilenchi (e all’interno: bucati, pop-up, con ante che si aprono, con 
cuciture, di sto"a), spesso non sono realizzabili industrialmente. Le 
macchine hanno dei limiti. Formati alternativi realizzabili industrial-
mente hanno, altresì, costi più elevati. In tutti i casi, prima di iniziare 
un progetto, discutete la vostra idea con uno stampatore o un editore e 
ricordate che pochi editori trattano questi formati.

È bene sapere, inoltre, che la produzione industriale di questo ge-
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nere di libri viene spesso realizzata in Cina. C’è una possibilità di con-
trollo sulla catena di produzione? Come sono trattati i lavoratori? Che 
età hanno? Informarsi bene mi sembra un gesto di rispetto verso tutte 
le persone che collaboreranno con voi alla realizzazione del vostro libro.

Katsumi Komagata, Little tree/Petit Arbre e L’endroit où dorment les étoiles. 
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Ragioni pratiche
Un’altra ragione di scelta del formato può essere dettata dalle misure 
di un tipo di carta o di album da disegno di cui vi siete innamorati, 
più piccole del formato che vorreste utilizzare. Pensate, però, che potete 
eventualmente incollare due fogli dello stesso album su un terzo sup-
porto (attenzione a sceglierlo $essibile). Le imperfezioni date dalla linea 
di intersezione dei due fogli potrete mitigarle in un secondo tempo con 
Photoshop, o farle mitigare dall’editore. Meglio se la giuntura coincide 
con la linea mediana della doppia pagina del libro. Non è l’ideale, ma a 
volte l’amore detta le sue leggi. 

Misure esatte
In fase di stampa, per abbassare i costi, si cerca di stampare un intero 
libro su un solo foglio macchina, stampato fronte/retro (tecnicamente: 
facciata bianca e volta). I formati più di"usi dei fogli sono quelli che ga-
rantiscono l’ottimizzazione dei costi di produzione: 70×100, 88×128, 
100×140 o 120×160.

Entrano in gioco, nel calcolo, le misure delle pagine, il loro nume-
ro, le abbondanze per le pinze delle macchine. Sono calcoli di#cili che 
fanno lo stampatore e l’editore: non dovete farli voi. Resta inteso che le 
misure esatte di un formato non potete inventarle. Di solito, un editore 
vi propone diverse possibilità di formato tra cui scegliere.

Se non avete un editore che vi suggerisca le misure, ri$ettete su che 
formato, a spanne, vi piacerebbe usare, andate in biblioteca o in libreria 
armati di righello e misurate un formato simile. Avrete il vostro formato. 
Ricordatevi di misurare il blocco libro, non la copertina.

Numero pagine
Un libro – e quindi anche un album illustrato – è un insieme di segna-
ture cucite e/o incollate insieme. Una segnatura è composta da più fogli 
piegati. Un foglio piegato in due viene chiamato quartino e ha quattro 
facciate. Piegato in tre, ottavo (otto facciate), in quattro, sedicesimo, e 
così via. Per capire meglio, prendete un foglio, piegatelo a metà, poi, 
cambiando lato, di nuovo a metà, otterrete un ottavo. Il numero di 
pagine di un album, tecnicamente, può essere un multiplo di quartini, 
cioè di 4 facciate, ma è più economico se è un multiplo di otto facciate 
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o, ancora meglio, sedici.  
Normalmente, un album illustrato ha un minimo di 24 facciate che 

accolgono il testo e le illustrazioni (la storia vera e propria) più le fac-
ciate di servizio, cioè è composto da due segnature di un sedicesimo (2 
sedicesimi).

Le facciate di servizio possono essere:
7 facciate di risguardi;
1 facciata per la pagina dei titoli.

Totale: 8 facciate, di cui due non visibili perché incollate alla coper-
tina ( immagine p. 14).

Sembra facile, detta così, ma quando sarete in fase di storyboard 
vedrete che è piuttosto complicato. Non potete aggiungere o togliere 
una sola pagina come vi aggrada, dovete sempre ragionare in multipli 
di 8 facciate (risguardi inclusi). 

Illustrare le diverse parti del libro

Copertina
È come l’a#che sul muro esterno del teatro, deve presentare gli attori, 
far capire il genere di spettacolo. Accoglie il titolo – meglio se in alto 
e ben visibile –, i nomi degli autori (autore sempre prima, a sinistra, 
illustratore a seguire, a destra), un’illustrazione con il/i protagonista/i 
(salvo eccezioni signi!cative).

L’illustrazione può iniziare sulla copertina e !nire sulla costa, o pro-
seguire sulla quarta. Titolo e nomi verranno aggiunti dal gra!co, voi 
dovete solo lasciare lo spazio nell’illustrazione. 

Se la copertina è cartonata, dovete lasciare all’illustrazione un cen-
timetro e mezzo/tre centimetri di abbondanze3 (idem per la quarta di 
copertina). Servono a fasciare lo spessore del bordo della copertina !no 
alla giuntura con il risguardo interno.

3 Vedi box a p. 90.
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In senso orario: Amy de la Haye e Emily Sutton, Clara Button a Londra; Ole 
Risom e Richard Scarry, I am a Bunny; Annamaria Gozzi e Violeta Lopiz, I Pani 
d’Oro della Vecchina; Dominique Kopp e Pierre Mornet, Le kimono blanc; Tom 
Seidmann Freud, Le voyage en poisson.
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L’illustrazione di copertina
Può essere un’immagine che ritroviamo identica dentro al libro: insie-
me al titolo avrà un valore più iconico che narrativo. Oppure, più spes-
so, un momento extra-narrativo, con il/i protagonista/i e/o gli elementi 
della storia scontornati su fondo a tinta unita o su un fondo senza trop-
pi elementi per lasciare spazio al titolo.

I personaggi possono essere ritratti in un momento di riposo, seduti 
o sognanti; oppure come in posa per una fotogra!a. Siccome la storia
non inizia sulla copertina, se c’è azione, sembrerà un’azione con un
tempo sospeso, come di chi corre in sogno senza andare da nessuna
parte.

Font del titolo, gra!ca e illustrazione devono fondersi armonica-
mente, lasciando lo spazio perché tutti gli elementi possano “respirare”. 

Ovviamente, i personaggi saranno sempre simpaticissimi, furbi 
come volpi, a"ascinanti, coraggiosissimi, bellissimi, oppure fragili e 
magri come giunchi, misteriosi, sognanti, delicati come petali di rosa, 
terribili, demoniaci: dobbiamo convincere il pubblico a entrare! 

Le eccezioni alla presenza del protagonista in copertina signi!cano 
sempre qualcosa. Sulla copertina di Nel paese dei mostri selvaggi di Mau-
rice Sendak (Babalibri), Max, il protagonista, non c’è. Vediamo uno 
dei mostri dell’isola addormentato e, sullo sfondo, un !ume con la bar-
chetta di Max accostata alla riva, vuota. Cosa signi!ca? Che il mostro 
è il vero protagonista? Il mostro è forse l’alter ego di Max? E perché la 
barca è vuota? È una barchetta che aspetta ogni bambino che leggerà la 
storia? Ogni bambino è Max?

Quarta di copertina
Il disegno può essere il continuum della copertina, oppure un disegno 
scontornato più piccolo, con valore decorativo o valore di commento 
alla !ne della storia. Va lasciato lo spazio per un’eventuale sinossi.




